
Titolo 28 “Bollo sulla suola” (b. 1 ) 
 

introduzione di M.T. De Nigris 
 

 
 Il permesso di introdurre a Roma la suola proveniente dall'estero e dalle altre città dello Stato 
Pontificio rese inutile il bollo sulla suola romana, in special modo quello detto “di circolazione”. Con la 
notificazione del 5 set. 18551 fu abolito l'obbligo di apposizione del bollo sulla suola e il relativo ufficio. La 
documentazione del Titolo 28, conservata in un’unica busta (aa.  1848-1856, 1859-1860, 1865) riguarda le 
spese per l'ufficio di regolatore del bollo sulla suola con i ristretti della suola introdotta e bollata, istanze del 
personale, domande di impiego, bollatura delle spacche di cuoio. 
 

                                                             
1Cfr. Amm.  - Titolo 28 “Bollo sulla suola”, b. 1, f. 8. 


